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' 1 lavori parlameatari 
Roma, 28 novembre. 

Come si da la Camera ha deliberato 
, di tenera vaoauza domani e posdomani 

per. laioiar tempo alla Oommiasìono ge­
nerale del bilanoib di inlsiiare i (iiropri 
Ijivori, i quali'par la loro mole e per 
la loro importanza non oostifcuieoouo 
certo uu compito dei più agevoli. Nulla 
Commìsaione prevale una corrente in-
teait ad'eliminare tutto oiò olie poasn 
rendere soi?'e'rblii'timf)iite mùiuU) ed in-

"douoliidentè l'esame delle queatianl ohe 
•,a\ rifsrisoòno ai due bilanol 92-93, e 

di Bsseatameufo déll'eserolzib medeaimo. 
B'bene iuàiatefe sul fatto ohe la 

«cadènza al 81 novembre dell'eserolzio 
ji prOTViàlirlò 'Impcljie *iJì; evitare anche 
•1 p^r 'un ;àol6''bil«ncÌ9 il jjinuqvainento 
; ' déìi'esarofzio ateaao, poiché il iprolnn-
,.ga»i,fl''estq etatO' transitorio rispetto 

,„, tllasituaxionefluanziarik', non «ola rende 
più ooraplicate là dilflòblià' ooùtablll, 

«, n)9jpro,dttcer«ltrÌ inconvenienti «mmini-
«trativì,"^el iquili 'ai dovi'ebbe bebeasa-

( éria(n«até"rltBÌ^dàc« t'eaitaé del bilancio 
ai'aafjbsii'mehto. . 

• Ora.BenlBa nulla derogare dal «ev«ro 
,'.-, controllo dì tutti i problemi eoimomioi 
: eiiiuaoìiari, e di'ltatti ^li 'stanziìtmebti' 

déi"bilanoio' in córad, la maggioranza 
; della Commieaiooe generalo del bilancio 

'' ìfembca fton'ftliena d,»l cimandace al bi-
~ lancio .1^93.9é,. la «soluzione di tutti 

quei problemi, ohe non hanno una ilr-
1 .-geo2Ì aanoluta, e oha jurè poiaono de­

terminale nnà dieciissiooc) aaiai lunga 
pél ; loro carattere easenzialmente fi-

. ,,nfil?«ia(-Ì0. ', r ;; 
, i 11' miniatero e il ptèaidoniB ' dellU Oa-. 

I mera 'sontìi oOnCordi ' nCl , laaòla.ro | .alla 
• Qjb'nta del bi'lanoip tutti^. quella ..lar-
: ghiasima iatitudins; di cui verri- valersi 

.. : ,neli'esama e nello stiidlo dei bilanci e 
dei p^aVvedlti]fenti fin&bziarr^ pMohi esii 
'•òno carti che la oommiasione steaaa 
tétW conto del poco tempo ohe ancora 
manca allo spicars dall'esercizio prov-
viaorio, lè u o n a ì i&aoierà in alonomodo 
inflnire dagli''artifici oha l'opposizione 
Bon mabOherà di baèrcìtare per rìtar-

; ' dare,' eie la è'posaibilé, l'esaurimento dello 
^ i 'qnWt.((n]i c&e più iotereaaa alla Camera 
. .;. di ypdcfesisDlJts. • 

. i l > « f i f l 8 0 a l L^'tipografia Marco 
Barduaco ha -pubblicato li Màgo,^ lu­
nari par'l-an 1893, nonché i'/il'mq-
naoJO mensile'friulano'ì>ex dettò'anno, 
coi !heroati*''i)oviai della Provinola, se-
gntiti giorno per giorno. 

Gli inglesi e le cose nostre 
(Oorriipondanaa dalla QajMtìa P(«ino«(«5c) 

Londra, 23 norembro. 
Eccovi il stìnto d'una 'conversazione 

— non an'interview, ala dotto por in­
tenderai bene — ohe ebbi il pincoro 
di avare ieri «era col mio solito e geniale 
amico ; , 

^- Vi disai g i i l'ottima ImproasionB 
prodotta dalla relazione mimaterialo 
nello alto sfere. Kulla quindi di strano 
che il risaltato dello racemi «lezioni 
genarali -italiane abbia del pari prodotto 
un «coellento effètto, quale, del roato, 
si puteva aspettare. Anche coloro — 
sebbene jiàno pochi a poco importanti 
— eh» non nutrono una iviaoerata «tra­
zione per l 'Italia ammattono che la 
sQolla del 'Qiolittì fa per ogni, modo 
iéllcusima. C'4 nel vòstro primo mini­
stro qviol glueto halànce, quella aoriotà 
di carattere, qnella f'/rte tempra di 
vero uomo politico ohe qui: tanto ai 
ammirSnO.' Como sapete, noi:.ipi sodiamo 
U cose sòl seno, peroiiè ai imo aeri par 
natura;, è'bù'nseguonte dunque ohe ci 
piRooian'o gli aomihj set;!,, B da,quanto 
posBiamo giudicare qui da, l9ntano, l'o- ' 
noróvbl» Giolitli è u n uomo alla nostra 
maniera., 

' • • " • ' » ' ' • ' 

, ; , . » ) » 
Ciò premassp, vi dire che,, I' eaito 

delle elozioni italiane fu accolto con 
I plauso da quanti fOudano le loro sp«-
I ronza di pace .per l'Europa sulla odisroa 
j distribuiiono deijvari pezzi ani grande 
! icaochifre. politico. Superfluo ohe io vi 
j aggiupè» oha 1 oonaervatori ne fnrono 
I felioisaimi. Come, ; dei resto, lo avrete 

potuto rilevare'da quello ohe no:8cris-
sarò i loro organi. Per;, quanto. amiOi 
dairiialia, giammai si simpatizzerebbe 

• qui con un mnviraeuto irredontista, al-
; meno nome atanno le coso oggidì. La 
i caduta dunque dai capi di quel partito 
Jifeo» una buona imprassiono, dal punto 
I di vista ohe il Pa«a6 «'è-'Ospreaso in 

modo • aaaai chiaro ' a tale tièuardo,. So 
ìdiverao fosse stato il raspuu'sb'ideile 
urna, certo ch'io non mi pWnietteréi di 
parlarvi in modo slmile. 'Ma dal ' mo-

; mento cha il risultato fa quale mMlì lo 
desideravano, è inutile -il perderai in 
mezzo frasi. 

! — Ma come spiegata la soddisfaisiopo 
' por l'oaito delle noàir? elezioni colla 

poca pretesa simpatia — sonsai;6 veh — 
del partito liberale ingleoo verso la tri-

i plioe alleanza ? 
! — Diia parto del partito, voi inten­

dete, e di quisllo non la maggiore. È 
berttf che i noitri avanzali .non si 
«tnqgguno d'amore per Is duo Potenze 
centrali,'e che vorrebbsro vedere l ' I ­
talia inclinatarpiii yerso occidente. Ma, 
dopo tutto, siamo gente poiitiva. Non 
«i discute più la necessità del'momento 
per la triplice,. Si vede che l'Italia — 
parlo della nazione più ancora ohe; dei 

,.Governo -r rimane fedele ai patti con 
una onoratezza invidiabile. Perchè ai 
dorreljbo, volergliene male, posto, ohe 
ossa fa ciò cbe deve, e nel furio mette 

un buon vieo, nonostante i saoriiìoi im­
postilo dall' udeinpiinenti) dal dovere ? 
Avanzati o no, c'moombo di rispettare 
ohi compie un linpégno con lealtà, e, 
lasciatemi aggiutgOrc, con oculatezza. 
Da qui quella soddiatazione prossoohà 
ganerale ohe a priUii giunta a voi pare 
non troppo logio», 

. .' .̂ ' 
— Sareste voi .liél, osso di accennarmi 

oiò ohe ne pensino. (ÌPat'o'ioi i" 
— La vostra luijga dimora in questo 

paese vi avrà convinto cbo la religione 
da noi non forma iia, partito politico; 
vi sono cattolici jfra, i conservatori, 
come ve n'è fra ,i. liberali ed i radicali, 
fra gli home rM/e«.ìe gli unionisti. È 
da uomini di parlttO; uh» essi giudicano 
delle oiiso e flon,soc,ondo ,la loro, reli­
gione. Ammetto ohe ì oattolioi, inglesi 
lono seguaci devoti ! liei .Papa; dubito, 
oh» lo «ieno però (lpl;lJt,polilioa vaticana.,, 
almeno sino ai punti) da dare sogni vi-' 
sibili d'un» azione diohiarata. Le prp-
tasto innocenti dai Congressi, le inno-
Otto doolamazioni dal 'pulpito non vanno , 
tbssao à disamina, poiché poco contano., 
alla strotta flniila. In cuor loro può, 
davv, ve ne, siano iiai quelli che oondi-' 
vidonp col. Papa 1» pretesa sua simpa­
tia per la Francia • danno della tri-, 
plica; ma,iOhlamatoli domani a dare 
,vitu e oonsistauia.alla platonica Inoli-
naziqno e, ove siavi di mezzo l'interesse 
del proprio paese, li udrete ripeterò in 
coro ohe da Roma accettano i precetti 
rolìgiooi, non quelli politici. 

» 
1 * * . • " . • ' i ', 

• -^ Finora vul'nst' avete fatto atare 
sulle roso, posatomi, vi prego, anche 
un pò sulle spina, e ditemi, cioéi quel, 
che non vi è piaciuto delle nostri ele­
zioni. 

— Poi oha lo desiderate. S'è trovato, 
a mo' il'esompiOf oha"Teduoaziòne polì­
tica d.ogt'italiani ii-on è ancora i'atéra-
msnte completa. La poca, frequenza 
alle urna è un segno soonforiante. 
,Pen8»to un poco quello ohe, ai,direbbe 
in Inghiltoira* -so dì unsj CoHiluenoy 
non andaasei-o alle urnoialmeno ì uovo 
decimi dogli elettori., Avoi.» notato nello, 
scorso luglio come alcuni dei noatri go-
nerali abbiamo condotto.alla.pugna sino 
all'ultitno «oldato? Sarebbo, un, indizio 
Booraggianto por noi se l'entusiasmo po­
litico infiacchisse, La scelta di lun, de­
putato ,è,uno dei più.seri doveri.oha. in­
combe ìl.principiii rappresentativo,Tutti 
alle urne! 6 il nostro grido; ed alle 
urne . tut t i vanno, perchè tutti,pr.andono 
un vero interesso alla cosa pubblica. 
C'è poi quel vostro articolo dulia legge 
elettorale intorno^1 riopnosoimento dol-
l'olottore ohe qui non si arjjiva a .oom-
prandsro, ed i nostri giornali non ai 
sono bene spiegati jntornoia ciò. Figu-
nitOTÌ ao si mettesue in opora qui.una 
macchina simile, specie alie.nltlme oro 
doli» sarà, allorché gU,flporai ai recano 
in massa a deporre la scheda ritornando 
dal lavqro. Ve lo imipaginate il chiasso 
la confusione e qualche altra cosa? Leg­
gendo i vostri, giornali ,e j gli articoli 

di essi, riprodotti nei nostri, n|in si o»- ! 
pisce bone, data la necessaria a oppor­
tuna disposizione dello cose, come, una 
vòlta abolito lo sorntinio di lista, ai 
possa chiederne la riabilitazione. 'Vo-
dètB oome lavora benissimo il nostro 
sistema. La auddiviaione dei quartieri 
dolio nòstro grandi città, a Londra so­
pratatto, ih tanti Collegi elettorali, è 
molto più'marcala che da voi. Eppure 
nessun» si sogna di proporre un oam-
biamouto. Molto dipondo, è ver|0, dalla 
scelta del oondldattt, È qerto, par OSSOIA 
pio, ohe ohi è preppato ,,« f)i''mar« .il 
'piano di battaglia, non bianda in nna 
Ooililutnoy'; oon tendenze radìoftli, un 
uomo'tiopido d'idee, o vìoevoraa — parlo 
eerapre di uu dato partito. È vèto »n-
Ciirà ohe da noi la disciplina di partito 
è,cosa dirai quasi róligioaa, si ohe «ino 
da princìpio ,'possiamo contare qnasi 
oon pèèoisione sul numero .dèi nostri 
elettoci. Mi spiego? Ed ora ' scusatemi 
SO' ho palliato frauòo. Siete voìoho l'ti». 
vote vollito. 

Ucciso e seppellito da due fratelli 

Scrivono da Acqui, 26, alla Qàxzttta 
Piemontese. , 

«Mi ai comunica da Piana'Grixa un 
fatto orribile, 1 cui autori sarebbero già 
uell» mani della giustizia. 

« L a famiglia Bbsselli è contposta di 
tre fratoni:; Giovanni, Francesco e l'aolo 
quest'ultimo figlio legittimo della ma-
trij;na degli altri'duo, Boselli Teresa, 
ohe restSerebbo oontomporaneamonto zia 
dei,suoi figliastri. i-

« Pare ohe il più vecchio, Giovanni, 
avesse colla matrigna e coi fratelli fre­
quenti diverbi, i quali il giorno 14 
giunsero la massima intensità, cosi che 
il Fcanoesoo verso lo 5 a,, venuto se-
colni alle mani, lo uccise sull'attimo, 
e prima ancora ohe faoasse giorno col-
l'aiuto del Paolo, quattordicenne, lo sep­
pellì in un campo di proprietà della 
loro famiglia, a trentaoinqus pasai dal-, 
l'.ibitaziono. • 

« Per nascondere poi alla' giustìzia 
qualunque indizio ohe poteàio trarli a 
rovina, diooai abbiano, sul terréno so-^ 
prastante al cadavere, seminato dal i 
grano. 

< Il fatto sarebbe avvenuto il M del 
corrente mese, S' 

«Essendosi poi notata l'assenza del, 
Rosselli Giovanni, i vicini cominciarono 
n insospettirsi,,e, la- giustizia, avendo 
subodorato quaiooaa, a l racò sul luogo, 
dove, dopo inutili ricb'roho fatte, non 
poteva nulla aoopiJiro. ', ' , 

«Ieri, dopo pcessiOni,insistenti verso 
la matrigna, si potè,{ftI^la.,parlate, r ia- , 
aoandosi cosi a trovare il cadavere del 
sepolto e ad arrestare i colpevoli». 

Chi a^qujst'à. un.gruppo,(li 80 numeri 
della Lotteria ISaziooale riceve gratis 
la macchina a cucire < Colombo » e porta 
in casa il miglior porta fortuna, 

Ancora lack lo sventratore? 
Telegrafano da Melbourne alla Paim: 
Nullo vicinapzo dij Melbeurno, ad 

Hawlhome, è stato scoperto dn saooo 
recante la seguente etichetta! Lotti) 
n. i. Jaok lo sventmtoi'e. , '-i 

Questo saooo oontieus le gambo di 
un nomo, separato reoentoments dal 
tronco. 

REPUBBLICA E J'ÀPATO 
da un secolo all'altro 

In questi giorni ricorre un aooo'o dao-
ohe la prima Bepubblioa franoeio dl-
lohi&rò cnduto il Papato .dalla, sua «o-
vraniià politica. La 'prima Repubblica 
erati manifaatata ostile sia dal momento 
in Otti epossesBÒ il papa, dal Voposioo 
(Comlat Venaissin) e colpi il cloro, par-
tégglante per la monarchia e per gli 
»tiiAietì,.'.'i:: ii.;;i o;.i;.;-,M.,;.i'ii ii>-' 

Sino dal 26 ottobre, cent'anni or 
sono, la Bepubblioa dava'ìooiirioo al-
l'ammiraglii l 'rngaet di andare" a' Na­
poli por iiiipurro al re il rioonosolmento 
della Repubblica, e l'ottenne dopo al­
cuni colpi di'cannone; 'ma il Governo 
francese gli aveva pure affidala la mia-
none, « nel uno paasaggib, di in'fliggore 
un castigo Al papa 'è ài SaerO Collegio 
e di rioondurli al Hnpotto' da essi do­
vuto alla Ripttbblioà francese, • il ohe 
l'Ieooiva più agevole ordinare ohe man­
dare ad ofiotto.' ' 1 

Il pittor» David, mèmbro della Con­
venzione, (Orni questo pretesto »isn un-
oiando a quoal'assemblea che du» allievi 
.della .scuola j frano»!» di Bollo Arti in 
Roma èrano «tati imprigionali, e» dati 
in ball» doli'Inquisizione; in aeguito s 
che 11 Consiglio «sooutìvo provvisorio 
della Repubblica, ossia il Oonslglio del 
ministh,' indirizzò il 83 novembre nna 
lettera al « Principe vescovo di Roma » 
inserita nel Moniteur e dèlia quale ri-
produoiamò alcuni brani, degni anche 
oggi'di easoiro considerati, por olà oh» 
rifliittonò il dominio temporale: 

« Dei liberi francési, dogli artisti, r»ì 
solo d'aver manifoaiato i l . rispetto ai 
diritti- doU'umanìtà, l'affetto p'er la pa­
tria che riconosce 'questi liici'^i, subì-
«oono,por órdine'vostro un'ingiusta ed 
arbitraria persecuzione e sono designati 
òome.vittime da «sèóra immolate al di­
spotismo ed alla superatiziobe. 

Il dominio già scosso dell'Inquisi­
zione è' ormai finito, perseverando «sia 
nel suo aaoanlmBntó, • il «uoooaaore di 
San Pietro tollerandolo perderà il po­
tar» temporale : 1' rognautl ohe non ai 
sentono sicuri sui loro troni devono fa­
vorire Iti' libertà, »e vogliono evitare una 
caduta Violenta. La Repubblica devo 
evitar» l'esercizio del dispotismo su 
tntii quelli ohe le appartengono, essa 
reclanìa la liberazione dal francesi im­
prigionati, in nome dell» giustizia, delle 
arti, dalla ragione e d ' u n a naziijne li­
bera, grande e generosa ohe * pronta 
a vendicarsi contro chiunque osi .disco­
noscere i suoi diritti. ,, • 

• • >APPENDICJ5 DEL FRIULI (7) 

;,: ':;;idfoMpia 8 Idro-elettroterapia 

(rVozIonl poppjlari) 

Riguardo alla distribuzione della correpte nei 
diversi punti del bagno si può rendersi .conto oon 
doé metodi:' I. trovandosi nel bagno un'altra per­
sona ed essondo introdotta la corrente faradica, 
s'immergono come sopra le due mani nello due di­
visioni; una, delle due si terrà ferma nello stesso 
posto, e girando coU'altra per le singole parti della 
cella, questa seconda mano non proverà nessuna,, 

, difforepza'.di intensità della . sensazione sempreohé 
'rimanga nell'acqua allo stésso livello. 

Dall altra parta si può effettuare la misurazione; 
dirfltta,n\onte.,, i, .• ;• ,. 
,"A ciò,'iocoorrOno tré-porsone. A si trova..in ba­

gno, B'tuifa là'mano' destra in una cella mentre 
al fuo braccio sjnjstro viene raccomandato un graii,do 
Oléttrodó''ùmido'. C?. finalmente porta un consimile 
elettrodo, al braccio destro e tuffa la mano^ mini­
stra, nell'altra qella. Mediante fili metallici i due 
elettrodi vengono messi in oomuuìoazione col gal-
vanometro. Se si fa attraversare plif 11 bagno una cor­
rente galvanica, una parte della stessa passerà per 
la mano destra di S dall'acqua nel galvànometro 
e per la sinistra di G,nell'altra colla. 

L'esperimento venne fatto con lOO M. A. di forza 
totale di corrente e venne misuraìà con 1. M. A. 

L'intensità rimase quasi invariabile sia cha le 
mimi si trovassero nella parto centrale della cella, 
ovvero alla periferia. Uà oiò risulta e si conclude 
che tutte le parti dell'acqua di una cella hanno 

la medesima potenza di elettricità, e. che tutte le 
parti della pelle immerse in una cella sono sot-
topo.ate alle medesime condizioni di elettricit,à o 
qtliudi devono sssere attraversato da corrente dalla 
stessa intensità semprechè sia in tutti i punti o-
guale la.iloro forza ,di resistenza. Con ciò si ottanne 
rojativamonto tutto quollo.ohesl poteva conseguire. 

La simultanea sensazione su tutta la superficie 
dal corpo comprova ohe le difforenti .resistenze, 
delle regioni .cutanee nel bagno, o sono di poca 
entità, 0 pure vengono in qualche guisa compensate. 

In teoria il fatto è questo che l'unica resistenza 
maggiore opppnentesi alle sezioni della corrente 
nel pasaftggiocla.una cella all'altra si trova nel. corpo 
nmanp tJtnto.dove la corrènte esce, corno dove en­
tra. Di fronte a.questo corollario teorico sono af-
fat.to traatsurahili le differenze di resistenza che 
riSjUltano dal; trovarsi i, vàri punti dei corpo ava­
rie distanze; dall'elettrodo metallico. 
MASSUNIO DEI VANTAOai DEL BAOlfO A DUE CELLE 

I. Intensità qbasiupifonhe in tutta le parti dalla 
pelle che ai trovano nel bftguo. 

II. Si può adoperare tanto corrente forte che 
corrente dobole. •_' 

HI. L'intensità della corrente ohe passa il corpo 
può essere misurata. ,,, 

BTILIZZAZIOHB DEL BAaNO, A DUE CELLE 
va ÌNraoDuziONE ni MEDICAMENTI NEI. CÒRPO «MANO. 
Uno speciale uso del bagno elettrico venne fatto 

in base ad esperimenti dal'dott.'Gaertnér col do­
cente prlYàto dott. Hermann; venne cioè utilizzata 
por introdurre luedicamenti' noi corpo uhiano par 
via cataforica. « 

Per via cataforica intendesi la proprietà della 
corrente elettrica di condurre un liquido in una 
data direzione. 

Già nei primi decenni di questo secolo si yolle 
approfittare di' questa azione della corrente elet­
trica in medicina facendo diversi esperimenti mO-
dianto i bagni elettrici a 'quésto scopo. 

•L'imperfezione dai bagni Oièttrici (inora in uso 
fu Itt causa ohe questo metodo non potè attecOhire, 

Nel bagni) a due celle all'incontro queste con­
dizioni sono strkordinaviaraenta favorevoli. Si può 
alternatamente' esporro or l'una or'l'altra metà del 
corpo all'azione degli elettrodi afflc^ioi, rendendo 
positiva una volta la cella superiore, un'altra la 
cella inferiore. . , , 

L'intensltà'doll» corrente è sempre'uniforme Irl 
tutte quante le parti del corpo e la forza dalla 
corrente può venire portata ad una considerevole 
altezza senza sintomi di dolore. L'utilizzazione della 
cataforesi ;si; limita flnO ad oggi à duo sostanze, 
mercurio è ferro. ,, 

Riguardo alla prima sostanza'venne dimosttótp 
Che essa' regolarmente e già dopo il primo bagno 
fa la ma comparsa nell'oriha a ohe viene assor­
bita una. quantità considerevole di metallo. 

È pure stato avvertito: 
1. Ohe l'i^ssorbiiaento come noli',unzione od in­

iezione avviene mediante la pelle, cioè il tessuto 
sottocutaneo, evitando il passaggio par il ventri­
colo, ed il fegato il quale ultimo non lascia passar 
oltre i r mercurio, ,' ' , j '. ; 
^ H. Che oon questo 'ruetodo si possono dosare i 

medicamenti il che non e possibilo con altri me­
todi di somministrare ii mercurio. 

III. Questo mazzo di applicazione del mercurio 
è polito è scevro di dolore. Forme di_ intossicazione 
non vennero mai osservate tuttoché fossa consi­
derevole il quantitativo dì mercurio introdotto 
nell'organismo. 

Su questo risultato terapeutico, il docente dottor 

Hermann, ha.dato comunicazione al decimo Con­
gresso internazionale ' di medicina. Riguardo al 
metodo si presti attenzione a quanto segua,: 

I. Adoperare jiossibilmonte abqua dolce. 
• II. Aggiunta di 12 grammi di sublimato (sciolto 

in un chilo di ao4ua'di,stillata) da mottorsi, nel 
bàglio poco prima dì usarlo. , ,,, . ... i 

III. Forza dalla cori-ente 100 flnò a 200 M. A. 
IV. Durata de! bagno 30 minuti odppOfJ5 si 

cambia la borrente. .,,i , .;.,,. 
Il secondo proparato adoperato era il W " - 1 

risultati di questo metodo applicato alla cura della 
•clorosi ed anemia sono veramente sorprendenti e 
sì possono spiegare colla cooperazibue dell' azione 
del farro cogli effetti eccitanti del bagno elettrico 
ohe ajutano la circolazione. , 

, Mstodp. 
I. Aggiunta di 50 grammi,di zolfato,di.ferro 

polverizzato, o come si adopera in due stabiliinonti 
di bagni a Franzonsbad, acqua forrugi9oas„naturalo. 

li. Durata dei bagno da 15-20 miniiti. 
m . Forza di corrente da, 100 fino,a 150 M. A, 
I bagni devono' esser f9.tti.gtoraalm9nte, od in 

giorni alterni. _ > • ^ 
Se agli inattaai risultati. ottpQvbUi. 0̂̂ 1, sistema 

del prof Gàertner, ai considerano gli effetti che, da 
questo bagno idroelettrico, si possono ripromettaraì 
indipendentemente daU';iól^''oduzio'no d̂ , sostanze 
modioamentose, nella .nea^'aigM - ^ nevrosi-^ì, ne-
vrcisteria -ii- dispepsie atoniche, e noi bambini per 
la più ;faoile applicazione e. tolleranza dalla' elet­
tricità,, nell'enuresi' notturna -~ pwalisi infan­
tile non molto avanzata -™ (fistrofle generali — 
pochi oseranno dìsoonosceré a mettere in non 
cale il valore terapico di questo novello metodo. 

Udine, novembre 1S93. 
Doti- Domenico Calligaris 



IL Ff t lULl 

f 
PontefloB della Chiesa romana, so- t isale 

vrano d'uuo Stato ohe atate per perdsre, ! pane! 
i «•coli dell'ignoranza »oiio t r a so r t i , ~ 
la politica e il legreto dell'arte di go­
vernare lunu ridotti al rioouoioimento 

, dei difitti diìll'oomo od al modo di ron-
dtrgliena agevola l'eaeroisio; questi aono 
i oriterii dulia Republilìoa francale, 
troppo giiuta per non «Ver nulla da 
tacer», trop|io ione por riòorroro alle 
minioai», ma troppo alter» per dissi-
muliirB 'un oltraggio, o pronta a pu­
nirlo ore il reclamo paoifloo tiraanease 
in«»ooHato, » 

Corto era questo nn modo spiccio per 
; riohindor?, dell» spieganiom al papato. 
Per quaiiihe tempo non si parlò ohe 
della Uhtriiaioiio ài Roma « Ol«\la otm-
quinta dell'Italia! Kellermann étava pbr 
entrarvi .coll'eiietiilto delle Alpi.,., Mn 
la Sepnbbliott no rimandò il pensiero j 
l» Rapubblioa. ttou Hvftv&alÙir» forza 

, «uffioienti per arriachlare uno sbarco 
nel centro dell'Italia, cinque anni più 
tardi i ftttnousi entrarono in 'Eoma e 
vi proolaraarono la Repubblica (10 feb-
br»ui,lM8) ed abbattuto il dominio pa­
pa!», ' tempbtalé e epiritùale per sempre. 

Non ìbtnaginavituo òhe sédici anni più 
tardi la Santa Alleanza vi avrebbe rial-
sato il papato e a met& del secolo «e-
guento un altra Repubblica fi-anoese si 
«arobbe fatta proiettrioe del" papa! 

' ' L a terza Repùbblica h» ufflciàlmente 
già da» TOUB rioonoiointa 1» cadat* del 
potere tsmporalB. 

(gasila «ha si gai\d*gtt«no U 

Bevmda e oiho prsfetiti — Non bere 
e mangiar poco. 

I nomi ohe praferiaoo — I pi4 aam-
plloi. 

La cosa oha odio di piii — Non ca­
pire. 

Caratteri at'iriol oha disprezzo di più 
— 1 traditori. 

II fatto militare ohe ammiro di più 
— Il soldatino ohe muore senza sapere 
perché, 

La ritorma ohe stimo dì più — Quella 
ohe reiiderebbs gli uomini felici. 

Il dono di natura ohe preferirei — 
L'eloquènza. , 

Come vorrei morire — Improvvisa­
mente. 

Lo stato proBtnt» del mìo spirito — 
Mii lo Ignoro, 

F^IU «he «si ispimao maggiore in-
diilgeiiza — Tatti, quando si dìiplorano. 

L i mia divisa—. Nulla dies st*i« 

Un aasasainio duranta un funerale 
, Ad, Antiona, demonica.; sera, mentre ai 

couduoeva al oimi.teru la salma dal giiar-
dia ffeuO:Monteveoihi,,morto in seguitò • 

. |»d una caduta dui tteboj accadeva un 
triste dramina. alla.Coda del corteggio 
funebre;,, , 
... ;Xl fiaccheraio Villauelli.Guerrino, tro-
lapilosi al seguito del corteo, » cassetta 
della, iiia vettura, veniva freddato con 
dtt? colpi di rivoltella.. 

Yanne operato l'arresto del vetturino 
Volpi, iniìxi&to auiots Wl'&B«a»9vnio. 

L'inoeutivosarebbero «tati vecchi ran-
,,corl ohe l'arrestato .aveva col Villauelli. 

. 1 II Pitietsoc è 
vita. '̂  • 

•\1 "vejo'iiqaorB della 

CiLElIxpOFlir 
• 'Le ooijtìdenze di ààiòtto sono nn veo-' 
Ohio divteimeiito' ohe in qiieato mo. 
mento ritocnapo ad esaere d. moda. 
" Coi'miglioro dei aijoi sorrisi, la pa-
dron» di oas'a vi preiaatà aa <tlf)um, e 
vi'^rega dì fare su una della suo pa-' 
giri», nello,, quali, sono stampata tutte 

• le doniande, la vostra confè.iaione... La 
domanda, Il per li, vi mette usll'imbro-
glio e Vorreste ricusare... ma tiitii si 

' rMJégnano « vi ;i'asaegna,to anche voi. 
Un gioraaU 'illustrato di Parigi ha 

avvito la felice idea d'avaro il «no al^um, 
e di mandarlo in feiro por farlo riem-
piern dal personaggi più noti nello Iet­
tare e 'nelle arti. 

• Sspore quello ohe sentono o che pen­
sano gM uomiiii illustri « pubblicarlo 
con 1» loro firma, i ,d óo'lmo d^ll'lfldi' 
aoreaioaa glijvnaliitidàj. od è varnmanta 
il dsao'dioìiiede'ro dove si finirà. 

La prima vittima della rivista illu-
•tràla dt cai parliamo è aiata Bmilio 
' Z o l a . _ • _ • • ;^' •• 

Ecco le sue rispóste: 
'11 tratto principale del,mio catittèr» 

--• Non' lo 'io, 
La qualità ohe preferisoo in un uomo 

— La bontà. 
La qualità ohe preferieoo in una dònna 

— La tenoreiza. 
La mia qualità favorita,— Non lo 

B O . • ' ' • ' ' • 

Il mio principile difetto — Noi} lo 
s o . • ' ' ' • ' • ' ' " • ' . .' "'"^'•"•" ^ '̂  [' 

' La mia òcoupazlonè preferita '— Il 
tooto. ' 

Il mio sogno di feliciti —'Non far 
' niente. ' '['^\ '.,_,' ['• 

Quale sarebbe la mia maggiore Infe-
, licita -r~ Dubitare. ,, , , 

Quello ohe vorrei essor» ,— Sempre 
In buòna salute, 

Il paese dove vorrei vivaro — Quello 
in cui vivo. 

Il colóre preferito ,-i- II. rqsso. 
Il fiore preferito — Lu rosa. 
L'animali} ohe. preférìsd;! — Tutti. 
L'dopellÓ ohe preferisco'— Tutti. 

, 1 tniéV'aiii'ori preditotti, in prosa — 
Quelli'ohe veggono e rendono con chia­
rezza. ,• ••''•'-•', •," 

I midi posti prediletti --̂  Cóme sopra. 
I miai pittori predilètti — Come só­

pra. 
! miai òompositori prediletti —Coma 

• « o p r a . - " ' " ' •' • ' • ' ' ' ' • 

I miei eroi favoriti nella finzione —-
Quelli che non sonò eròici. ' 

Lo mie eroine faVorite nella flnziot^ 
— Quello'ohe non, sonò'eroine. 

l miei eroi favoriti nella Vita reale 
— Quelli ohe ai guadagnano il pane. 

Le mie eroine favorite nella vita 

Dal dizionHrio dcll'avvonire. 
Uomo — Animale .veleaosp senzs 

penne'.; Bgli ha duo-piedi di più del 
serpente qho non ne ha, e duo piadi di 
m«no del bario arrabbiato che uo ha 
quattro. Alcuni scrittori pieni di fan­
tasìa pretendono che l'uomo sia ragio­
nevole. Dovrebbero aggiungere: quando 
non può più fare follie. , 

Imurreztone r- Parola ohe ha due 
significanti perfettamente divtrsi. Ss 
gn'nsorti sono,vinti, l'insnrrezìpno è il 
delitto più atroce. Se sono vinoitorl, è 
il più santo dei doveri. 

Mercante — Un signore ohe am­
massa iinaibolla fortuna, perdendo rè-
golarmsnte oua sommetia sopra ogni 
oggetto che venda. 

X 
Un harem in vendita. 
De vendersi all'ingrosso o al detta­

glio una partita di 200 ragazze. 
Al miglior offerente, avanti, signori I 
Il proprietario di questa graziosa 

merco è in islato di falimento. 
Si chiama El Muhammed al Aresoh, 

disoendento del Snhano di Bstor, grande 
rajah indiano e grandissimo dilapidatore 
di patrimoaii. 

Quoato prinoip», nel 1866 rinnovò, 
a modo suo, lo geat» di Btoatralo. In­
fatti bruciò il ano splendido palazzo, psr 
darai il guato di farsene riooatruiro un 
altro., - ' 

Si Mohammed... con quel ohe aegue, 
ebbe anche in Europa il ano quarto 
d'ora di celebrità. 

Infatti, trovandosi a Parigi, una gran 
dama russa prese una violenta passione 
per lui e foce,pazzie,,, ohe fecero epoca. 

Ora vende lo ano belle, il poveretto I 
Avanti, signori, l'occasione non può 

eseore .miglior» | 
X 

I votai. 
Questo soneltìoo ohe porta par titolo 

Autaut, è dal signor Onofrio Grimaldi 
di Brìndisi. 

Sei vaga oomo roaa 
xaa triate aooogU in patto 
la masaima odiosa 
del > no • asciutto e gratto. 

Non erodi alla gelosa, 
favilla dell'affetto, 
la strofa armonioaa 
par te. non lia diletto. 

W ' d u l « t u « n e e u a a t o d i iiitiin-* 
«i«i(»wnilcldiii»iAi «innrttgiiJKieM, 
Ieri è oomiiioiato ulte Assis» di Tre-
viso nn 'priio»saooiintro o r t o Beni Gio­
vanni Battista, dì aiovanni, d'anni 19, 
nato in San Vito ai Tagliamiinto.e do-
mifliliato a Trésiao — il quale essendo 
lavorante falegname presso il sig. Ro­
mano detto Qisparel, !8 mattina del 29 
maggio di quest'unno, sorprese la figlia 
e nipote dei suoi padroni nella stanza 
di li-i, e le .sparò contro n brùoiapelo 
cinque colpì di rivoltella, andandosi 
poi lì. consegnare egli stesso all'afSoìo 
di Questura. 

La ragazza stette in pericolo di vita 
qualche tempo, mn guari completamente 
aenza rimanere nsppare detacmata. 

Pareva ohe tra il giovano operaio, 
ch'era intelligente e bravo, e la, gio­
vane padroncm», esistessero rajiportj di 
amicizia; egli inaognav» « lei il dise­
gno in ciil «IH abbaataiiza provetto, a 
aveva per ciò facile aooeaso noirablta-
zioriè della fam glia ohe sta sopra al 
laboratoriii. Anahapareva oboi!giovano 
fosse proio d'amore, non ne avesse oor-
rispondettza come itttandnv», « in quella 
uiiittina si fosse presentato a lei por in­
durla a' suoi doniderii. 

Rappresenta la parte civile l'avv. G.B. 
Oaviirzeratti di Saoile ed il Procuratore 
avv. Cosare Ssrfatti, di Vonezìa. Difen­
sore avv, oòtnm, L. Bizio di Venezia. 
: Noi l'interrogatorio fatto tiell* udienza 

dì ieri, il Berti ammise francamente le 
Oirooatanze del fatto. 

Il pianto 0 la pregtiìera 
il cuore non ti tocca: 

, parola lusinghiera 
. non esce di tua bocca; . 

fredda, marmorea, altera, 
sei aeettlM 0 lai aoiocca t 

. . . . . : . X 
La dativ storica. 
30 novembre (l&iB). Apertura dei 

Concilio di Trento. 

T, X 
Un pensiero a l giorno. 
Le. leggi sulla atampa sono coma la 

paglia ohe ai stondo sul selciato avanti 
le Caso dei malati, e ohe non'impedisce 
uè alle vetture di correre, né ai malati 
dì morire. 

' X • • • . 

La àflnga. Monoverbo. 

.. D E O 
Spiegaz. del monoverbo precedente : 

TRAPUNTO (Tra p nn to) 
X 

Per finire, 
Una sciarada galante. 
Lei — Dimmi, perchè non mi «posi? 

Sai pure ohe sei il mio lutto. 
Lui — Si, anima mia, ma tu. sai 

oh» io non sono il tuo pi-iwo,/ 
Penna e jporiici 

BàLLà mmimik 
!' iB 'nrtO ali Ì J . SWt Io Prestenlo 
pgnoto individuo, nella mattina del 27 
' andante , entrato neila casa momenta-
! neamente inoustodita di certo Giovanni 
• Caòtaratti, ed aperta una oaasa nella 
' camera da letto, tubò da un portafoglio 

utt̂  biglietto da L. 50, , 

CftOMGà_GiraOIHà 
I n o s t r i O u a r e v w l i - L'on. So 

limbergo, eletto come abbiamo annan-
ciato ieri della giuuta generale dal bi­
lancio, fa parte della sotiiu-gianta degli 
intorni ed esteri, asaiamo agli on. Fer­
rari, Aatonelli, Cuochi, Pamzza e Claii-
oìolo. , . 

— Nella seduta di ier l'altro venne 
convalidata l'elezione dell'on. Qaleazzi,. 

I) famoso e complicato prosasso 
(Il IfullllMIIOVA 

Oggi si sono aperte le porte ed un 
pubblico numerosiasimo aiiiate all'u-
dionza. 

Alla 10 e mezza 4 cominciata l'ar­
ringa dell'arv. Bertacioli, parte civile. 

Daremo domani il resqconiu. 

L o teatf. p e r G t « H I « o «a Pa -> 
<lwva. Eooo il programma delle, pros­
simo grandi feste intornaiiionali in onoro 
di Galileo, a Padova, od allo quali in­
terverrà l'on. Martini. 

tìiorno 5 dicembre. — Ricevimento 
dogli studenti delle Università e dogli 
altri Istituti superiori da parte degli 
etndont! della Università di Padova. — 
Inaugarazione del granila festival degli 
studenti nella sala della Ragioiie con 
coro universitario. 

Qiotno 6. Ricavimento da parte del 
Corpo aooadeinico, dai delegali degli 
altri Istituti • città a loro praaisnta-
zion» alle autoriti oitiadine. — Visita 
ai monumenti della città. -- Gara del 
Tiro a segno pei; gli studenti. — Grande 
festival dogli studenti nella sala della 
Ragione, 

Qiorna 7. — Ooraraemorazìono di 
Saliloo nell'Aula Magna doll'Unìversilà, 
— Presentazione del Gonfalone donato 
dalle signore padovano all'Università. 
»- Discorsi del Rettore e del comm, 
prof. A. Favaro. — Scoprimento liella 
lapide commomurativa della solennità. 
— Spettacolo di gala al teatro Verdi. 

Giorno 8. — Corteo.di tutti gli isti­
tuti di istruzione della città di Padova, 
delle autorità e dolio Associazioni cit­
tadino per portare, ooròna al monumento 
di Galileo in ipiazza Vittorio Emanuele. 
— Accademia.di scherma degli studenti. 
— Rioovimento dato dal municipio di 
Padova. — Grande festival degli stu­
denti nella sala dalla Ragiono. 

A u s n e l a K l w n e e » i n i M O « ' c ' " ' c 
« I n d l l S t r M I e t i c ! B"!-!!!!!-Un'a­
dunanza aoclale avrà luogo questa sera 
alla ore 9 nella sala delia Banoa di U-
dìne, gentilmente oonoaasa, per trattare 
sul seguente ordino del giorno: 

1. Comunicazioni del Preaideuto. 
2. Proposta a disousainno por una 

Usta di candidati a ooueiglieri della lo-
«alo Camera di Commercio. 

P O P u n « C a > M w n l c « t o ». L'o­
peraio che.oi ha forpito la relaaione oh» 
abbiamo pubblioato ìunadl auU'assem­
blea di domenica della Società opernia 
generale, riapondorà se' creda al Comu 
nioalo Armato Giuseppe Pedrioni, com-
pnreo nella Patria del Friuli di ieri j 
ma non lo oónnìgliamo a farlo. La Re­
dazione dar ifn'aK, per quanto la ri­
guarda, òaturalmènta .non risponde. Bi-
Bognorebba avere abdioata interamente 
al'seoso comune ed alla rispettabilità, 
per occupacàene. 

l4a « t"ati*ia del Vrluli n 
a cinque centesimi 

Egregio signor Direttore — Ho fatto 
un gir» per la Provipoiii « ho oouata-
tato in questa dcoasìone una cosa ohe 
non sapevo, e aii è che la Patria del 
Friuli si vendo nel vari paesi a cinque 
centesimi, mentre a Udin» la si fa pa-
gare una palanca. 

Non capisco davvero questa diver­
sità di trattamento, oh» farebbe ero­
dere che in oitià non si vuole aoredi. 
tare la merce, mentr» per farla an­
dare, si à costretti a deprezzarla di 
tnelà in Wovlncià. 

E ohe gli affari della Patriti vadano 
magramente, starebbe a provarlo il 
fatto ch^ anch'I gli abbonamenti si fanno 
a lOiBd anche a & lire l'imko. 

Mi pare dunque ohe anche gli udi­
nesi che hanno la malincoula dì com- ' 
perare la Patria, abbiamo il diritto di . 
avari) por cinque céntenimi,^ poiché 
non,v'à proprio ragiono alouna ohe siano. 

. trattati malaminta. 
L;i pr*gu, egregio Direttore, di farne 

un cenno, e mi eroda. 
Dsvotlaaimo 

Vn udinese ohe viaggia 

T e n t n t n « v l i ' a s l t i i a l . Un ape ' 
roio 01 mènda oon praghiora di pub­
blicazione: ; • 

'Non posso fare a, mî no di diro nna 
parola sulla, queatioue 'soUev-ita dal si­
gnor PedriónI, in seno alla Sooiijii 
operaia.' 
• Secóndo qUt'Slo'signóre, ai dqvrobho 

stabilire par regola, che oh'i,.é, alla testi) 
della Società operaia, non debba occu­
parsi di elezioni. Se questa regola vo-
niase adottata (secondo me) nella pros­
sima olozipno dui presidente dalla So­
cietà, non sarebbe ohe il signor Padrium: 
indicato por odouparo tal posto: perohè 
all'lnfuori di lui sarebbe difficile poter 
trovare altra persona che rinunci ai di­
ritti e dovari ohe ha ogni oitudino di 
servire il" proprio paese con tutte 1» 
suo forzo. 

Smora ai aveva l'obbligo delia castità 
dell» povertà e dell' obbedienza per i 
frati, e quello del celibato per i proti, 
ora avressìmo aóoh» quello doi presi­
denti dalle S loiatà operaie éunaohi, per-' 
ohe obi rinanciaaso alia propria libertà 
por una tal aàrica, non putr'abbe «ssere 
cho tale. Un socio operaio 

f>>IU80it|)o C f l i p r i n . Si annun­
cia ohe oggi, commamoi;andi>8Ì a Trleafco 
il 50" anniversario della morto di ^Do-
menico Rossetti, l'illustre lettorato ^trie-
siJno Ginseppe Caprin riceverà fiorini 
6000, quale dono proveniente dalla fon-
dazione Rosaotti, por i suoi libri in 
Trieste : / nostri nonni e Tempi an-:. 
dati. Però \\ Corriere di Gorizia parla 
iuveoe, di un premio di fiorini 630J 

T o i n n i n s i » S H t i T Ì n l . I l celebre, 
tragico reciterà nel p. v. moso por tre 
sere a Trieste. 

I preposti ai nostri teatri non po­
trebbero almeno per una «ara farci am­
mirare quest'astro, che brillòidi tanto, 
splendore,'e ohe anobi ora, per quanto 
o'avvi'oini al tramonto, manda si fulgido 
raggio?-

Tommaso Salvini non fu mai a Ud-ji* I 

ffi'ps».parinoli. Leggiamo nel Cor­
riere di Gorizia: 

La bolla commoiila del noàtro óon-
oittadiuo signor Luigi Merlo, proibita 
qui od a Trioato, verrà rappresentala 
dalla Compagni» oomioii Pietro Zòrutti 
durante il periodo dello feste zoruttiane 
ohe si stanno allasiendo a Udine. 

T i p o t p o Mine» '*»» . L i compa­
gnia di operette di proprietà o direti» 
da Crescenzio Palombi darà un corso 
regolare di rappreoontazioni. 

Prime donne: Giulia Palombi — Pao­
lina Parmigiani, — Erminia Magnani, 
— Mari» Romano — Maria Latnadà 
— Guigia Ssvarino (caratteristica). 

Primo parti: Giuseppa Menotti — 
Enrico Betz — llirnesto Urbano — Cre­
scenzio Palombi ^— Lorenzo Batacchi — 
Teobaldo Salani — Edoardo Gargano, 

Maestro concertatore e direttore di 
orchestra Giovanni Minallo, 

II rapertorio delle operette mu8ica!i 
della Compagnia è il aeguente: 

La mia Amica Rosetta •— Il Capitan 
Fracassa — Il Pompon — Gilda di 
Narbona ~ Maaaotle — Babolin — 
Bacoacoio — Il IJuóhino — La Bolla 
Elon» — La figlia di Madama Aogot 
— La Gran 'Via — Le Campana dì 
CornoviUo -r- ,1 Moschettieri ~ Santa-
relliua — Donna Juanita — La figlia 
dol Tamburo maggiore, ; 

Ln prima rappreaentazipno avrà luogo 
domani alla ore 8 pam., coli' operetta 
eoinioa in tre atti il Pompon di 0. Leoóq. 

Gli sbbonamonti per 20, raijpreaen-
tazioui ai ricevono al oomerino dol 
teatro da oggi a tutto domani. 

Sottii^BcrlsEloill per le mìaojatre 
ai piverì: 

Somma prooedentB tira 112. . . 
barriera di Udine, Potit S-Martìu lire 20, 

avv. A, 

ISilKania M s » n « i l . Offerte fatte alla 
locale Congrogiialiine' dìGfirltó in: morte 
ii Dorina Mitihiéti Zi^rimi;,, 
Morpurgo cav. EMo famiglia lire 5, Chiap 

dottor Vulantino famiglia 5, Soh avi 
dott. L. 0, e' consorte 2. . 

di Fnntoni dott, Aristide: 
Oloza Fabio ; lire 2,*Canolani avvocato 

dottor Luigi 2, Baaotiera doti,, Oia-
, corno 1, Baldiisers'doit; Valentino 2, 

Bìllia avv, doti, Giovanni Buttiat» 2, 
Schiavi avv. dott L. 0, 1: 

S a t r t e t t e T e t n r n n i e r e d u c i . 
All'iiivito ai oitiiàdinl,; .di . preàlarsi a 
donare vóotiti vooohi ó fuori d'uso a 
questa Società, da eon'iegnarsi a soci 
disagiali, furono pochi i generosi ohe 
vi corrisposero. 
. Lil aottosoritta,' incalzata da continua 
domanda^, di bì'osooaì da.oapritsì in 
questa .rìglit» otagiono,|fa di nuovo ap-
pallo'agli ùdiuéai àfHnohi voxllanii pri­
varsi di queaii indttiné'iittj oha più non 
adoparanoi a vantaggio di dolorò oha 
In taiupi «ndatii osposoro la loro vita 
per l'unione della,Patria, 

Certa di essere oorrispoaia, ringrazia. 
Udina, 33 norambro ISM. 

La Prtst'denza 

, ,IP»1«B)B» «IwlI'B mc lnmi i io . Que­
sta sor», alle , ore salle,, io .giardino 
gifanda vi sarà aiia variata rapprosen-
tazitì'òe.' ; " 

C l l r t t n a * . ^ naoita J'^almanacco 
Rimmel, che porta .questo nomo, poi 
1893'.' D'oliiìioonmente profumato,! elo-
gontfli minusoolOj artiatiòó,', 4 '1* alma­
nacco indispenaabile . per dé'isiignòre o 
éigoori.iie,. Lp. raooom»udiaino;ùail# no­
stra arnnbili. lettrici. ., . . . .;, ,r 

. t l i l « r i t e c « > n « n i t « c i l u t i é " &•• 
l a t i t r o p i n n . Affiochì.qli^r.specialità 
farmapoutiohe, preparate con serietà «d 
Onèsti non' vengano'confuso fra.quslla 
grande falange di rimadii fatti a so'o 
scopo di apeoulazìóno' e óól solo Intento 
di «atorcare:il.danaro ai'goiizi, Q per 
dovere di illautropia, ci siamo •: indotti 
ad avvertire che tra, quelle che; a.tt08«l-
Canò la' saluto si devono .,anoov,oraro 
speoialraento le cosi dette àfroclisiache. 
La sostanze ohe dómpongoriò 'questa 
specialità sono «ampre: dannosa alla' aa-
lut«. Piuttosto oh»: agli ocoitantir od 
irrilatiyi d'azione dubbia ». ifugaoe, è 
uaoossiciò rivolgerai 'ai toiiioi e rioosti-
tunriti'i'i quali oont'onondo gPi alimenti 
oeooasarii.'alla vifa nottalalé dei iibolri 
tessuti, glieli ricoatltuiscano quandó'per 
avventura li avessero perduti, riportan­
doli alla loro fisiologica proporzione, e 
perciò anche ali» loro primitiva vitaUtà. 
La veri spocielilà opportuna all'uopo 
e. oostantomonto' bouefioa'è l'Adqiitì'for-
rugi,nopa,,riooatìtuonte del dott. Ohimioo 
Mazzplini di Rntnai Quest'Acqua, oon-
teùondó prodotti chimici., oalcaroì ». fer­
ruginosi, atti à nutrir-,, corroborare e 
rioostiluire i nostri tessuti, deficienti 
di tali elonieuti, ridona la' gióvóiitù e 
la vigori» agli uomini indeboliti per a-
buso p por malattia.,Sidpnme tutte le 
buona epacialiti vanno soggette a oon-
traffazioni, cosi è nocó.<«ario ossorvaro 
bene' le bottiglie di'detlii. Acqua "ferru­
ginósa, ohe sieno ' còiifézlonate ''ó'óma 
quello del rinomato Siilroppo ''di Pari-
glina dello sts.aap autoro,. ft. Mazzolini 
dì Roma. 

Costa L. 1,60. la bott.,'più .cent. 70 
per «pesa di pacoo postala, nel. quale 
quale possono entrare 8 bottiglie,. 

Dop,osito unico in ,J7dme presso, la 
farmacia dì G. ComessalH -^- .Venezia 
farmacia Èotner alla Croce di Malta, 
firmaoia Sealo Zampironi — Belluno 
SatmaaitL Foróèllmi ^ ' Ti-ioatS' fa¥ma-
oia Prendm!,, farmacia Peroniti. 

I S o t t e s » <r n f a t t i ì r é . 'In via 
Daniele Manin e precisamente sull 'an­
golo; di ;via,Prefettura'* d'affttiara una 
bottega. 

Rivolgersi in via Ronchi u. 27. 

'' ' H i c o r o t i s ì ' i ' n ' e n a ' e a t r o o l« ' -
iMeHtnai'e patentato par un Col'logìo 
d i . c i t t à ; ' • ;•' ' ; " '; '• ' ' ' . .s 

Per informaaióni' rivolg'eraì.aH'ammi-
nistrazione del nostro giornale.'' 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine —-R. latituto Taonioo 

ì 2 9 - 1 1 - 9 2 ore 9 a.| jro 3 ' p,| ora '9 'pT fior, 80 

ì Bar Vfd; a 10 

ore 9 a.| 

i'i Mtom. 116.10 
l liv. del mare 762.5 760.6 759.6 m.i 
t Umi^o relat. 71 , ...87. .•73. ' 74 
T Stato, di.cijlo aor. aer; ; aar.. aer. 
^ Acqua flad. m. — — — , .̂. ^ Acqua flad. m. 

• N • NW 't NÉ ' «E 
ii ; J (vel. Kiloi o.' . '1' .8' • 8 • 8 

H l'arai. «OB-Ugp. l.« 5,2 1 ' 0.8^ • 1.5 

' TaitìperHiarafmftSHima 7,1" 
. . . (minima- -—S.l 

Temperataa mlmma,all'aperto r-6.a • 
Telsgramma meieoriGO dall'Ufficio cen­

trale ili Roma, rioovuto alle. ore B pum. 
dal giórno 29 Novembie' 1892 

Tempo probabile , 
Venti fresohi. del 1". quadrante, aiolo 

genecalmante sereno, gelo e brinato. 



IL F R I U L I 
" -w^ *«MIIW" «**( 

PàELAffllfTlJfAZìflSit̂  
:. "SÉNi iT 'O ' D 1 ! 1 , " E E & N 0 

; "Sedata"del a9. ^ 
PresìdeniaiÉ'ARINJ; 

' Si apre la ceduta alle '^.BDpom. 
' PrDcèdsai alla vgtuiiione-di ballot-
iaggl'9 ,per il.opmpleUmemto di qualche 
OommuslotiB. ' ! •, 

i l prssidoiité otìmualoi qulodi che, 
-Boelse. i.aenBtori Bariol» é Pasoale. nella 
OommiailoaB iaoariaiia di riferirò in­
tórno'alla riforma del Codice: penale 
milita.rB.j. 1, ', •• ••: .-

Il .Senato'convalida la nomina di 
molti imovi senatori , fra i quali, Cava-

'•'.vallct'to'.',"" '"•'• ' ,. , 
i . i / l l prealilento ooinuuìo» nna Jìnter-

pellanza" del 'àenatoije-Gaa'r^teri al pro-
,'.!feBSJ3el.,<ì(iflsjglW;'anlòtiÌQ' alla no-
•minajdei nuovi .(eoatorì ohe dopo oa-
sorvazioni dj' GloliHi e Pieràntoni si 

•^•lm!l̂ da sì .domani.' •, ' , 
, Lampertioo svolge la saa interpel-
, lauiii-ai ministri degli oiterì e d'agi'i-
o«ltar,ii, .industria, a «orameroio »ulia e-
«•uuzìuBB dalla clausola par la lutro-
linziontì dei *li)i italiani noll'iwpefo au-
Biiotìiigarioo, chiedendo; » Sé credono 
i mìniati'i'ché ilcommeroiiiJ^ia l'Atalia 
e rÀiwtrta-Uiìgheri» .iia pregiudioatò 

,,il«llft:-ruenzionefatta neirordinauzftdelle 
eole botti. Sono eoa ciò eaolaai l o&ra-

MM ,-..-.„,. .>,.̂ i'.. u.-.'-.. • ' 
« fatili, nooordi; ,BÌ otteoneco par, il 

Iraspoftp,delie uri» pigiate? Qu»l» danno 
:l%f dei;iy'».i'ài|la. -e»giu'«ione dei.-vagoni 
, .Wrbatoi; ;p»rohài»i oBqludono ora mentre. 
•.ii»r»uti !tati'amnieijei ? ' , T^ 
uS'.s .^(Qiiall j^óóoniddaìnentl' .»r' ottèhnero 
' '^'er fa' via df m'àrel' ' ' ' ^ '• • 

«-Con,quali, criteri si i definito il 
vino? , . • 

'«(djiiaffdij insorgano oonteetazioni,; a 
quali autorità tenniòhè nostre e con 
quale effiooia è ria^ryato il,giudizio?. 
: Quando itra^t&«r di Uri», 1' Austria 
tloodoaoo ; 1 jgiUilisl, ; peritali guainaol 
nelle atf«ie limitazioni ohe noi riqono? 

; Mìsmó jiei vini 1 gihdÌM peritali nostri ? 
« Impregiiidioiita iii questione di di-

. jittp m;,via di ,,,£iitto,.ct8iie.il;Gov6tno 
' òhe la" limitazioni; che si .volessero', do-
, sumere dai pt.mi tràìtàti pregiudichino 

'le'neutre relazioni commerciali? 
.'« Quali praoauzipni preso il,Governo 

perchè i misfiugil non, pregiudichino il 
oiB.dito e lo spaccio del nostri vini? » 
.Canizzaro dichiara ohe avrebbe qual-

il ohe 'Spiegazione'da dare aopra questo 
i argomento prima che prendessero" la 

parola i ministri. Propone che il se-
guitoiidslla.'di8i)nssi0m"rlm'Bndi8r a do-

M - a i n l ' i ••''•••' ''•'•"''•' '' ' • • ; ' ' ' • ; • • i^^-- • ' ' • ; : • ' • • 1 . 

'Il Senato opprovii il rinvìo del se­
guito dèll^'diéoirssitìnè é si leva'la «e-

.' duta alle;5.30.::- ' ; „ ' ; i 

"1 funerali del miBistroSaint-Bon 
.;I funerali , di Saint-Bon Tiuaoirono 

ieri «olennij imponeriti. • ' 
' i l corteo parti dalla Casa dell'estinto, 

aperto da un plotone di càràbiniéi:i a 
:, cavallo': legaivano 'il^ comando''delle 
. truppe, la musica- di inariut i ecc. 

''li'ferett-o dollooalt'o 'sopra un barro 
di artigliera, abbrunnto, tirato da sei 
cavalli con gramaglie, era coperto da 
corone di lìuri, fra ,!e. qA»li le . corone 
del Re, del T)iic» di Genova, della fa­
miglia. 
'. ' àeggevano 1 cordoni 11 Duca di Ge­
nova, i presidenti del.Senato e. della 
Camera, 1 ministri Gfiolitti,, Brin, Pel-
loux, il T'Ce-ainmiraglio fiaochià, il 
generale di àsn Marzan'o, il prefetto, 
il sindaco.. Ssìgnivono i parenti dell'e 
stimo, il conte di Torino, rappresentante 

del Be,' ed altri ministri' e personaggi, 
ufH.:Ì8li di tutle la armi, eoo. eoo. 

JTi'ii le corone quella del Re, di roae 
intrepoiats,,recava la soritta : All'ammi­
raglio Saint-B'in, Umberto I , onore ed 
ad'iitso.. Quella della colonia tritatine 
avevi la aeguenta «orìttaì Trieits al 
suo ammiraglio. 

Il corteo uffioiale si è sciolto davanti 
alla stazione, in piazza dei Cinquecento. 
: ,11. conte di Torino, t . E. Farmi, i 
ministri, l'on. Zanardelli, l'amalraglio 
Berialli e Is autociti, salut&cooo i pa-
re.hii'doiraitintoeqiiiudi.si sono ritirati. 
, Il oo.iteo, «onrtsto da un battaglione, 

dai marmai, aooompaguato dai duca di 
Genova, dal fcatoilo e dal nipotp , del-
l'estiutii, è da nioltiBsitni ufficiali. di 
marinh, prosegui flnci al Campo Veriino. 

A Campo Veruno, si .avanzò l'am-
rtiiràgliò' Céruttl.„Bgli d'sse! ,« Accetta, 
illustre s,-;tinto, dal pììi vacchio ufficiale 
della l'i'gla minn» il saluto nostro e 
ci benedici; su nel cielo, ove non giunge 
rumore mundaao, ti venga il saluto dei 
marinai d'Italia: tu ohe. lo, oonoacì, »BÌ 
òhe i lcnore dèr marinai vale i troni 
detta terra. In nome della marina ita­
liana, nói béiiedlciamo.te; tu benedici 
le sorti delia .pritria.» Il fratello Ales­
sio, Btringeudo la mano nll'ammireglio 
Oerrutì'ed ai'-Viomi, pafì&ndo in fran-
ossii, si disse commosso per tanta ma­
nifestazione di affértbj a ì-ingraziò in 
nome, del III Savoj », (itìlla di una dina­
sti»' glorioeaì, i-i ' " "i • ' 

Rivoltosi al feretro, esclamò ; «Addio 
mio, pnyeijo fiistello 1 Nel .paese .uva. tu 
sèi, tlove ni)u,,q'é iplii,,il ^pensiero? del 
mondo, vengiiirnòstro,saluto, addio! » 
Sooppió q(i,i»jdi, in un,,:plaiitO; convulso 
ohe comiiholse tutti gli astanti. ' L a 
salm»' .si depose" provvisoriamente in' 
una cripta sotterranea^ in • prossimità 
della tomba innalzata,al generalo Me 
dici. ' " ~' ' •' ' '" 

La Galifdrnia per Galileo Gàlilai 

'::Tanto.,,giórjoso-,à i lhome di Galilso: 
e tanto fasoino esercita sulle menti, ohe 
anche la lontana America,non vuol man­
care alle splendide feste, che Padova 
prepara, ,E,, i;.Uni»ers tà di .California, 
quella Òhìi possiede a Liòk .uno dei più 
grandi ''.o^Bèrvatori del mondo, vi sarà 
rnppreaèhtata"da un" Wo delegato. 

Seco nel tosto originale, la bellissima 
lettera, non cui il Eettore di quell'Uni­
versità dà ali'RMtors di ijuella di Pa­
dova la lieta e gradita notizia. 

VnivérsUàlis PnUfarniensia. 
1. .. tlniveniitati'Patavinae 

. ,.',";. S.'D,:P:^ .i' ' 
« Nfis quoque, in teìnofis Orbi Novi 

regiòhibii«";do|nìo',ilium h«bentes, msxi-
mo honòre GàiiUeiìm prosequimur.Pro-
pter singulare illiua viri illustrissimi 
ingenium, prupter dootrinss, divarsas 
mirabìleeque, propter felicissimam re­
rum novarnm in teri^is atque in coelo 
investigaiionem, meraoriam ejusdem, una 
eum omnibus verae aeientiae studiosia, 
perlibenter retineraue. 

ItaquA nósitb dilepto Professoti Su-
genio Wòldèrnar Bilgard maiidamus, 
ut oougruenter veetrao in'itatiom beni-
gpae patavii. die coiistitoto prò nobia 
àdsit; ed illum veatri offloiis grstioai» 
oornmeudHmus. 
. Vester Galilaeus qnattuor Jovis sa-
tellites hominibu) suae aetatis patefeoit. 
Quintum noster professor Barnard, longo 
intervallo ooelestia illius viri clarissinii 
vestigi»; aequens, fortuna seounda ex te­
nebrie modo eripuìt. 

D«tum Barkaleiae die III novembris 
anno MDOOOXCII, 

Mariius Kellogg 
Praesei prò tempore. 

CRISI MINISTERIALE FRANCESE 
Giudizi! della stampa 

Parigi 29 — lì impressione gene­
rale è ohe la orisi ministeriale sarà dif-
floila a ritolversi. 

I giornali repubblloanl moderati ap­
provano Loubet di avere rifiutato dì 
transigere; gindipano la sua luoceisione 
poco invidiabile. 

I giornali radicali dicono ohe il paese 
approverà I» Ctmera per «vere dato ra­
gione alla Commissione d'inchiesta. LB 
situazione del nuovo Gabinetto «Bià 
netta e dovrà fare la luce. 

1 giornali conservatori esprimono sod­
disfazione 9 raolemauo ugualmente la 

juoe. Si parla vagamente dallo eclogli-
monto della Camera. 

Parigi 29 — Brisson fu invitato a 
iieoarsi al! ore 4 all' Eliseo per" confe­
rire con Carnot.. 

^ Parigi 29 — Carnot offerse I» mis­
sione a Brisson d) costituire il nuovo 
Gabinetto. BviSoon chiese di, oonsul-
tnre gli amici prima di risponder». 
Aasionrasi ohe Carnot chiese a Brisson 
di oooaprvaro Ribot e Frtyoinet,, nel 
nuòvo Gabinetto. 

MOTimEDISPAGGI 
DEL MATTINO 

Contro il monopolio 
degli oli iminerali 

Milano S9 — Oggi la Ca­
mera di Commercio, aderendo 
ai reclami di numerosi grossi­
sti e vendi.tori al dettaglio, e-
mise il voto che il Groverno ri­
nunci al monopolio dei petroli 
come contrario allo sviluppo 
dell'economia nazionale, 0 of­
fensivo degli interessi degli e-
sercenti e din consumatori. 

Un' altra missione massacrata 
Il OoMrreer di Bruxelles pub­

blica sotto riserva la notizia, 
pervenuta dal Congo, che an­
nunzia il massacro del capitano 
Jacques e della, spedizione aa. 
tischiavista. ' 

BOL.1.ETTINP 0£L.L«9t 
UDINE, 30 Novembre JS92. 

PORSA. 

M i e n d l t u 29nav. 28noT.I34uov. 36 nov. 26 noi. 28 nov. 29 nov 30noT. 
tt«t. 5 •/. contanti 86.90 96.80 97.— 97— 96.85 97.— 97.10 96.96 

• fine mese . . . . . 97;— BUM , 07.05 97.r- 96.90 • 97.06 ,07.10 97.— 
Obbligazioni Asse Bcelea. 5̂ */*; • • 88,r- ».S.'/i mi. 99 . - 96.'/, ., 97.— • ,96.-i- «».'/• 

O l l l i i l s » z i i i > » l 
Ferrovii Moridiooali ex coup.. . , 302.— 308.— 302.— 3l)3— 8 0 3 . - 303.— 303— 3 0 3 . ^ 

292.— 292.— 292.-- 293.—' 292.— 292.— 2 8 2 . - 293.— 
Fondiaria Banca Nazìonalo i Vo - 48S.— 803.— 438.— 48B.— 488 4 8 8 . - 488.— 488.— 

• ' . . - . 4 ' / , . 498.— 488.— 492.— 4 9 2 . - 492.— 492.— 492 493.— 
• 6 '/« Banco dì Napoli . 470.— 493.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 

F M . Udino-Pont. 470.— ,170.— 470.— 470.— 470.— 470.— ,470.— 470.— 
Fondo Casa» Kiap.'Milano 5 •/, . ml^.— 470,— Boa.— 6oa.-J- 6 0 6 . - 608.— 506.— 608.— 
.Praatito Proviitóia di Udine,:. , . ,, 100,— 1 0 0 . - 100.— 102.— 1 0 0 . - 100.-i 100.— 1 0 0 . -

' ' • • • •ki lont ' • • 1 

13B5.— 
1 1 2 , -

1860.— 
112.— 

1855.— 
112.— 

1856.-
112.— 

1853.-
112. -

1355,— 1866.— 1863.— 
»̂ ,, di Udine . . . . . . . . . . . 

13B5.— 
1 1 2 , -

1860.— 
112.— 

1855.— 
112.— 

1856.-
112.— 

1853.-
112. - 112.— 112.- 1 1 2 . -

I t a . - 112.— ll'J.— 1 1 2 . - 112.-1 U2.— U3.—, 112.— 
» Oooparaliva Udinos» . . . . 33.— 33.— 38.— , 33.— .58.— SS.— 33.—' 88. -

Ootouiaoio Udinese,.. , . . , , . , . , 1040,— 1040.— 1040.- 1040.— 1040.- i l040. - 1040.— 1040.— 
- Voiieto;. . . . . . .•; . . '24S,— 240.— 243.— 244.— 243.—ì 240.— .240.-1 340.— 

Società Triimwia di Udine. . . '. . 87;— 87.— 87.— • ' i l? ; - '87.— 87.— 87.—'• 87'.— 
• farrovie .'Meridionali,... ,, esa;*-̂  6 6 6 . - 666,— 686.— ; 6 6 4 . - 686.— 866.—i 668-^ 
* ' " Medìtorrane». . . 640.— 545,— 541;— 641— 6 3 9 . - 541.— 8 4 1 . - 8 4 1 . -

il^HmllI 0 ra ln t f ! ! , 
' • 

FÈancia cheque 10.1.60 108.70 108.70 103.70 103.66, 103,70 103.60i 103.60 
Gerniania > 127.90 127.80 127.60 127.95 127.86: 127.90 127.90 127.90 
Londra. • 26.06 26,051 26.05 26.06 26.05 26.06 26.06 26.05 
Austria 0 Bancouote . . . . • 216.V, 317.— 217.— 218.90 317 . - 216.90 2.17.— 2.17.— 
Napoleoni > 20.6!) 20.69 20.68 20.6f 20,68 20.68 30.68 20.63 

W U | m | a i a | ) i > « « l ' .1 ': 
Ciiìuaura Parigi Su coepous . . . . 93.60. 90.66 9B.bC 9.1.70 93.55Ì 93.75 93.85 93.70 
Id. lìoalevaida, ora t i VB p o ^ . . . 9S.K8 80.80 93.86 98.66 98.65, 83.76] 93.76 98.70 

Tendenza 1 1 

( 1 1 1 1 , 1 1 
lire 200,000 

Estrazione 31 dicembre 

Al oompratori dei gruppi da 

'SO xtisiffim 
grande regslo della maeohinaa cucire 

«COLOMBO» 
OGNI NUMERO cosfaUW.AtlBft 

Solleoitiire le rieh està dei bi­
glietti alla 
BanoB Fratelli Casareto di Fr.soo 

tia Carlo Felice, 10, GENOVA ' 
oppure ai ptluoipali Banòhiéri B 
Cttmbiovulute nel Eegno. 

SOCIIT R E I L I 

Nbtizìs delle oampagne 
Eddo l« notisie giunie al governo in­

tórno «Ho, alato .dpUa o&rapague: 
L"i ooDilizioni dolla. OMnjmgoa sotto 

a.bbutanza soddisfacenti. Le semine del 
grano contlDuaiio anqora in qualche lo­
calità .fldi.i lavori alla terra procedono 
dappertutto regolarmente. Il frumento 
spunta bene e solo la diversi luoghi 
dairSmilia al lamentano ditnnl abba­
stanza gravi per lo zabro. La ploggie 
furono sulHoianti fuorché nel versante 
Adriatico meridionale dove sono desi-
deratiasìiue.,, Continua la raccolta 
delle olive e cominci» quella degli a-
grami. 

Corriere commerciale 
8c«e 

Milano, S8 novembre. 
Apriamo la settimana senza evenienze 

migliori negli affari, anche le domande 
che (I priiiiintaruno nella giornata non 
«vendo mostrato alcuna modiBoazione 
nel contegno riservato del consumo. 

C'irne ai verifica da qualche tempo 
la greggie fine par torcitoio hanno sem­
pre il maggior interesse e più che gli 
altri articoli olirono qua e là delie ysn-
diw, aggirando»! i ricavi dn Ij . 63 a 
5450 per baoue correnti, a sublimi nei 
titoli da 8 i 11 denari, seòondu l'in­
cannaggio, 

BnJiTTi ALESSANURO .gerente mpoHs 

C. BURGHART 

RESrAURANT 
DELLA ST ZI0S4E FcRROVIÀRIA \ 

. • g j j j i a d ! .j 

Gueina calda a tutte le ore i 
P i - c x i i i (li iiiiMsatì I 

(I frequentatori della sala interna ! 
piigherauno il biglietto d'entrata stazione 
sultanlo nel aaso avessero da sortire sotlo 
la tettoia). 

,. di assicuranione mutua a quota fissa 

CONTRO I DANNI D'INCENDIO 
Sede Sotsiale in Torino, Via Orfano, N. 6. 

La Società àssicurh lé proprietà mobiliari 
ed immobiliari. ', ' 

Accorda facilitazioni ài' Corpi' Ammini­
strati, i:- "', ,1 :^ ••:.;'. ' ', : •. 

Per la sua natura di associaiione mutna 
esja si mantiene estranea alla speculajione. 

I benefici sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota Siioua di Sssicuranione e|sendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si piiò ri­
chiedere agli assicurati, e deve essere pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

II risarcimento dei danni liquidati è pagato 
integralmeuie o « u b l t o . 

Le entrate sociali ordinarie sono di Uro 
f iani4ro m l l i o u l e nte^KO o l r o u . 

Il fondo di riservii, por garanzia di so-
prasvenieuae passivo oltre le ordinarie en­
trate, s u p e r a I «tei inflBoiil. 

Risultalo deireseroizio 1891 
L'utile dell'annata 1891 ammonta, a, lira 

798,505.17. • . ''.' 
delle quali sono destinate ai Soci a titolo 
di risparmio, in ragione deriO"/, sulle quoto 
pagata io e per dotto anno, L. 348,069.45 
ad il rimanente è devoluto al fondo di ri­
serva in lire 450,535.72. ,: ,, : 

Valori assicurati al 31 di­
cembre 1891 * con Po-
liz'ie N. 156,269 :. L. -i 3(275,369,685. ^ 

duolo ,ad esigere por il 
1892; . ; . . ; . - . » ' 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati » 400,000,— 

Fondo di riserva pel ' •. " • 
1892 . .' . . > 6,090,558,97 

Nel- decennio 1882-91 si è in media ri­
partito ai Soci in risparmi annuali 1' 11,90 
per 7„ delle quote pagato. 

, , , : ' • ''.AGENIE'IN'-.UDÌNE'•' 
' • ' - ' " s O J i C i i i ' v ( t ' r o i » l ò 

Piazza del Duomo, 1 

' BIGLIETTI I 
divisila 

I • Uri UBI j 
•I esilia 

I signori compratori 
di biglietti ia 

100 numeri 
del la * 

LOTTEEIA 

sono invitati p(iziciu(.(ire HO 
non ricevono immeciÌHta-
mente il busto «Cristoforo 
Colomtio» dato loro in• re­
galo, causa la straordinària 
imprevetìuta richiesta di ac-
quiroati di, , 

biglietti da 100 numeri 
Abbiamo da oggi dispo-

.sto in naodo da poter sod­
disfare IWOO richiedenti 
al, giorno, 0 cioè i O « © 
busti al giorno. 

Banca Fr.lli Casareto 
diFr.sco 

Aequa di Petanz 
curbonìlea, lilieu, 

acidula, 
^«eosn, antiepiileiulca 
molto superine alle Vichy 

e OdssliuWer 
oooellanlisiiima acqua da tavola 

Cortifioatl del Prof. Guido Bacdolli di 
Eoma.'dal ,Proì.;.De Giovanni di Pa­
dova,% d'altri».»-' •'• 

I .Unico opnoe^sipdftriu per tutta i-'liaha 

jLf V.jK.'&.nno - iJiiiiM) - Su-
bùriiio Villalta, Villa Mangili!. 

Si vendo nella Farmaoie e Drogherie. 
9 fe»«f^g'^»^W!«'«i.!!>Clia»ii«U]i9lCl^ i i^f l l l^ 

| ¥ l N O E OLIO? 
K In via Cuesignaoco, all'osloria Jj 
W del Cariermo Vendesi Vino imo- * 
Il Dissimo da pasto a Cent. Hit al ? 

>•••• !'• litro, vatidesiiilbltre Olio di pura | 
' 'Jj olivaflnissimo al . t . 8 0 ài litro. 1 
A -••«•,-to«...#ftS.W'-j;iè--T.Ti.-| Jg55i«ha5,^ffl| 

Pietro Zorntti 
',.;-.'^:,:;cilij^'«!«8: l n c a u « ; . , „ .f ;; 

pubblicate «otto gli nuspìoi doii'Acadamia di tlclino 
2 volumi con i|lustraziani 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

Volendo la spediisione franca a do­
micilio nel Segno aggiungere centesimi 
60. 

Acquieto da farsi; pel prossimo cen. 
lanario del poeta. '  

LA FONDIAEM ' :: 
C n m i t a g n i o t t o t l m i e «li i%.ii8t««ii-nxionl a ( •s -e in!« ì^lim 

Società Anonime per Azioni - Stabilito in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palaizo della Fondiaria 

Fondiaria Incentlio 
Capitale Sooìale 8,000,000 di Lire 

inloramente versate 

Assieuraiipno contro V incendio, lo 
scoppio del fulmine, dei gas, degli ap-
pareccbi a vapore. 

Assicurazioni speolaii militari. 
Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891: 2,154,092,964. 

Fondiaria Vita 
Capitalo Stio)è|e2S'Riiliàni di Lire 

Capitalo versato; 12,500,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termino fisso. Partedpuzione degli 
-assicurati agli nidi in ragione dell'80 
0|0- Assicuraziq.ni in cfSQ, di vita, rea­
dite vitalizio ìmmedwte .e .Rèndite vitali­
zie differito,''dotazioni pw "fanciulli e ca­
pitali per adulti. Assicnrasiim'i contro i 
casi fortuiti di qualunque siasi natura 
elle possono colpire lo persone. 
Capitalo assiaur. al 31 dioemhro 1890'. 

Lire 123,896,419 ; ' 
Presi'deii'e del cimsìijlio d'Amm. Don 

ANUBIU do' Princìpi CORSINI, Marchese 
di Giovagallo — Vico Prasidcntf cav. 
prof. 'rBBAi.DO ROSATI. 

Presidente (tei' Consiglio d:Àmnm)istrar 
Itone Principe .Don TOMASO CORSINI, 

Senatore, del Regno - Vice, Presidente 
BASSI Comm. ,GIBOLAIIO 

- " Direttore Generale K M K S i a © « B & ' S " A B » 

Le duo compagnie Fondiaria Incendio e Fonliiiria Vita non hanno pei loro 
Statuti facoltà di occuparsi di speculazione qualsiasi o di altro operazioni tranne 
che le nssiourazioni a garanzia delle quali esso destinano gli_ingenti capitali sociali 
e le riserve accumulalo. , ,, - ,.„ ' ". ' •' ' ','' • ' nk„.,vr 
AGENZIE GENERALI in tutto le prioipaliCittà — Agenzia generale m UDIMli 

rappresentata da VA.»!» CfcOa* Piazza S. Giacomo N. 4, casa Giacomelli. 

http://9B.bC


l h F K ì lì L i 
1 ' — ™ B '"•"'•n'ry"-^i'?!mii'J!imi!"«!g"ia':" lE' •' •tfi<»Hi«MyiWnf( '••••aiftl'M'gWli'Ui» ìgg!!!H«* 

Le inserzioni per / / Frhd ni ri eu)no eccitisiYamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

.FAIBEICA STUFE 
DI.TEI IRA COTTA REFRATTARIA 

, .PMiu D|.cBi]M,icosiii|i nmmm, m. 
( ING, e . PAOiANI & C. " CtVIDALE) 

Per ìe loro qualiti igienUh», •ssando ooittuU» • • " « « t a l e « « e l n -

• I o n e ^^rl f e l t r o a gb'»», <|U8>ta ituff sono ipgcialmentt raccomiiD-

dàbili por «tenie in letto, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal late arti­

stico poi possobo trovar posto come «n mobile elegante in qualsia» 

ambiente anche di U N O . 

Campioni risibili a.1 negoiio • • . O H I Ì A N B » • M J M K K , Borcatetoc-

eìio, V d l n « > 

Prezzi correnti illuitrati » riebieste, arili», presso la suddetl» ditta 

V '»Atn4M»'M«*win<wi<i#t*n) 

Liquore Stomatico Ricostituente 

F g U C E BISLERI 
Via Savona, 16 M i l a n o (fuori P. (Jenova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filials , BELLINZQNA - (Svizzera) 

A ACaOA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno d?i più rioercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di P ior i t ì i Giglio e Geisomiio. La v i r t ù d l quest'Acqua 
i propr i ! dolio più notlevoli. Elsa dà alla tinta della 
carne qràlla mpìbid^M», e auel vellutato che Bar* non 
siano cHji dei plii' bèi giernf della gioventù e w sparire 
niacobie rosse. Qi^alunqn; signora (e quale non lo èf) 
gelosa della purezia del ano colorito, non potr4 fare a 
meno dell'Aequa, di figlio ^ Oolsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Broiio: jalla bettiglìa IL. I , S 0 

presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Prefettura n. 6 . 

^ TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei V n p l , S J o r f l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non cqnfóiif^ersi,còlla p^sta Dadese che è peri-
eolosB pei sQddetti animali. ' ' ' , 

' ''nf€iiiAaAxioi«K: 
' • " ' Bologna, 30 gen»«ie 1800. 

Diehiariammo con piacere che il signor A> O o n n a e a n ha fatto ne'no-
atri SSahilimepti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperiifienti ^el suo preparato {dotto V O B B - 1 ' R i l > B ; e l'e­
sito ne" è stato completo, con nostra piena soddisfaiionor 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Freno Pacchetto L. 1 . 0 0 
Trovasi" vendibile io ODINE, presso l'ufficio annunzi dtl, giornale a I I I 

• U l t l l I » , Via,4ella Pratetiut» H.,ù. 

Durante i ralori estivi i l r B R I t o - C M I B l A 
BlfiìtftiCRI con acqua, selz o soda, è biliita 
sommauieota di«><etaute, tonica, aggradevole 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reaziono. 

Presa prima dei pasti ed all' or» del ver­
mouth eccita mirabijmente V «ppotlito. 

Vendesi, dai prtm^ipali farmucisli, dro­
ghieri c«/f4 * h^itristi. 

«Irnrlo rerroviariu. 
Parttms Airivi Partenti Arrivi 
DA ODitni A vnKaJfiA DA vamiEM A musa 
M. 1.60 ». 6.46 a. D. 4.65 a. 7.33 a. 
0 . 4.40 a. 9,00 a. 0 . 6.16 a. 10.06 ». 
M.* 7.86 a. 9.16 p. 0. 10.46 a. S.14 p. 
D. 11.16 a. 2.IB p. D. 2.10 n. 4.46 p. 
0 . H O p. ».10 p. M. eiOB n. 11,80 p. 
0. 1.40 p. 10.80 p. 0 . 10.10 p. 2.36 a. 
D. 8.08 L 10.65j;;_ 

SA Emma A posTaesA 
0. 6.48 a. S. 
D. 7.46 «. 
0 . 10.80 a. ' 
D. 4,5(1 p, 
0 . 6.26 p. 

9.46 a. 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

»A rosTasBA 
0. 6.2) a., 
D. 9.19 a. 
0. 2.2» p. 
0 . 4.46 p. 
D. 6.37 p. 

» A v r » i a i B 

M. i.46 a. 
0 . 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.30 p. 

A TB1B3TH 

7.37 a. 
11.18 a. 

» ' 7.24 p. 

DA V a i B S T a 

0. 8.10 a. 
M. 9.10 a. 
0 . 4.40 p. 

B.46 p. Il M. 8.06 p. 

A i O D i i i a 

9.15 « 
10,6S a 

4.66 p 
7.S0 p 
7.S» p 

À OOlIfll 

16.67 a. 
12.46 a. 

7.46 p. 
1.20 a. 

ELIXIH SALUTE t 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

fficecllente L iquore ^ 
a prendersi a bioihieriai, all'acqua pura, di adlz, eoi vino, e<e. Q 

8 

Il più eficnca fra gli elisir, il più |iiacevolo fra ì liquori 

MedagUal'argeatodoratoaU'Eepe«.B<g.Venetal891 in Veneti^ 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

. Il più preferibile avanti I pasti 
Vendesi al deitaglie presso i principali caffi, liquoristi, 

droghieri a farmacisti. " 

P H E Z S * BKIt,I.A B*XTI«t,IA l i . S,&*. 

Si vende presse l ^ u f U o l o A n u u i i a i l d e l fflos?-

n a l c I I F R I D I . I , U d i n e , Via Prefettura n 3 

i APATICA OFFELLERIA | j 

tUl 

m 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
Unloo specialista ^dslle,tanto rinomala GubansCIvIdalesi 

L'esperienza fitta ed il sisttimadi confo£Ìoae e di cottura delle fìnbano, 
permettono al fabbricatore di garantirle maiigiiibili e biiona par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il paso dello medesime' non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldito MI momento di maiiifiarlo. 

Avver» ohe ogni giorno iiamanoabilmentj una od anche più volte, cucjna 
le sudetta e t n b a n e , ed è perciò in grado di offrirle quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richissta. Soggiunge ciò per assicurar» la «ui numerosa 
clientela'del" fatto suo. 

Purtroppo a Cividala molti si appropriano questa specialilà a danno del 
leggittimo ed anice fabbricatore il quale par evitare ogni contraffazione vende 
le sudetta e t u l > * n o , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presenta portante la firma autografa delio stesso fabbricatore. 

Si spedisca pure franco a doiaicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 3.50, anche in francibolli, una scatola conienonto N. 3 8 
pezzi variati di dec i per uso caffé, caffè e latte e thè e 'parte da mangiarsi 
asciutti. ,11 tutto è di ottima quahtii e di propria special t i e si garantiscono 
buoni per molto tempo 

m 

B A T D J N B 
M. 6.— a. 
M. 9,— a. 
M. 11.20 a. 
0 . 8.8« p. 
M. 7.84 p. 

A OlVIOAL» 
6.81 a. 
9.31 a. 

11.51 a. 
S.67 p. 
8.9.Ì p. 

DA O I v m A L B 
0. 7 . - a, 

llL 9.46 a. 
M. 12.19 f. 
0. 4.20 p. 
0. a20 p. 

A noma 
7.28 a 

10,16 a 
12.60 p 
4.4» p 
8.43 p 

»A O D I M K A POBIO0K. VA roftTOOR. A tn^JMB 

0. 7.47 a. 9.47 a. || M. 6.42 a. 8.66 a 
M. l.oa p, 8.85 p. Il 0. 1.22 p. 8.17 f 
oO. B.19 p. 7.28 p. 1 M. 6.04 ». 7.16 f 
Colnoldenza — Da Portogcqaro por Venezia alle 

ore 10.04 aot. 0 7.44 pom. Da Venezia arrivo 
ere 1.05 pom. 

NB. 11 treno segnate eoli'asterisco** si (urmaa 
Casarsa. 
eitAEIO DELLA TaAMTU A TAPORK 

IL\MI!«lll-t«^l« HAMIdiiLl!: 
Pitrtensig ' Arrivi 
» A U&IVB A a, DABlSLa 

8 . F . 8,16 a. 8.55 a. 
S.F. 11.15 a. 1.-^8. 
S F. a.36 p, 4.28 p. 
B.P. 6.80 p. 7.1^ p. 

Parténxs Arrivi 
HA i nkAiMx i nDlBK 
i7.80 a. S. F,' ' 8.86 a. 

11.— a. S. T. 19.20 p. 
1,40 p, 8„F. , 120 p. 
6.10 p. S:f. 83J P 

»®55»^«©ffl®^®©®)(55®®5l9«!®#»®M®®® ::̂  

SPECIALITÀ 
vendibili IM'^HD H '̂Ufaelo 
itnuutiKi del giornale I I 
F«iBi„i, ' Odlae, Wi» !»»•«-
rettura i^. ©. 

V ^ t r i » $l j>lul iUe por attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraghe, ceramiche -ecc. cent. 8 d ,una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

I .u«(p<i p e r l i i t l m i ' e l a b l a n e h c -
r l a — Impedisce che l'umido'sii attacchi 
e da un lucido, brillante..alla 1 tbianeheria 
Sqìitole da c.ent.,60 e da lire 1.con istru­
zione. ' ( , . 

l a o l t t q N . t r a jndelobile pi'r maroap la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 1 al aacone. , r 

Kl,lxlr' Sa tMÌe , . . . de l f r a t i A p n a t l -
« i l a i i l d i ' S a n Ì*ao l a , ; Coll'nso'di.iqao-
sto Elii ir si vive a lungo senza bisogno di 
medicamenti. Esso rinvigorisce le forze, 
purga, il sangue,,-e J o stolpacOi' |liber9 dalia 
Solìica, — Lire ' « .SO^là bottìglia 

B m a a l t ^ r o l A t a u t a n e n peri pulir» 
istantaneamente qualunque . metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, qttóuo ecc.. cent, » s 
la bottiglia, ' 1 • , 

V e r i a l e e I n t a u l a n e a — Senza biso­
gno .d'oper.« e con tuttai;facilita, «̂  può lu­
cidare,il proprio. milbigli». Cent *#,1« bot­
tiglia. 

P9EIIIIÀT0 STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
B>S:BS li A. WM.mnia9CA.Xiomm 

Lise uso oro e i a t o legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorat i infìno - Metri dì bsso snodati ed i n a s t a 
PiasEKR QiMriliao m. t 9 

T I P A m à P l À ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Tatendeuza di Finanza di Udine. T f P A f D A P , | À 
i i l V u H i l i i i i .Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 1 £A U U H i l l l i i 

Vin ilelln Prefi-itiitn M. 6. 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa -, « m m A f ' n n f f l 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria i» A l l l l | J j £ i K i l j 
e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Animi- ''^****'* V * J J J * » * * J 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

w 

IJMtrtinKirtKiìirfi | ^ ^ - M * § # « i ^ ^ ^ > ® ® " - ^ e i ^ ^ ^ ' * ^ ^ * ' ^ ^ 

U d i n e , 189i{ »^ T i p . Marco Bardaaoo 


